
INDICAZIONI PER LO STUDIO 

Temi e argomenti trattati 

L’ITALIA DAL 1870 ALLA CRISI DI FINE SECOLO 

a. Lo Stato italiano dopo il 1870: la “rivoluzione parlamentare”, dalla Destra alla Sinistra 

storica;  

b. Il programma politico della Sinistra: il superamento del divario tra paese reale e paese 

legale; 

c. Il trasformismo di Depretis: le ragioni e le conseguenze sul sistema politico italiano della 

politica trasformista 

d. La politica estera: l’Italia nella Triplice e l’avvio della politica coloniale;  

e. L’età di Crispi: imperialismo coloniale e riformismo 

2. L’ITALIA GIOLITTIANA 

a. Mutazioni strutturali dell'economia determinate dal decollo industriale. Mutazioni 

strutturali della società: aumento degli addetti del settore industriale, Permanenza degli 

squilibri territoriali e sociali del paese: il dualismo Nord-Sud. Emigrazione. 

b. Il nuovo corso politico: abolizione della legislazione restrittiva del diritto di associazione 

dei lavoratori, adozione di riformate sociali e del suffragio universale. Il rapporto con il 

PSI. Il neotrasformismo di Giolitti. I rapporti con i cattolici: il patto Gentiloni. Le elezioni 

a suffragio universale del 1913: la sconfitta dei liberali e le dimissioni di Giolitti. 

c. La politica estera: la guerra di Libia e il colonialismo italiano (le ragioni di politica interna e 

di politica estera della scelta imperialistica dell’Italia) 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• L’Italia dal 1870 alla crisi di fine secolo (ppt) 

• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 2, Capitolo 18 (classroom), L’Italia dall’età 

della Sinistra alla crisi di fine secolo, par. 1, Lo Stato italiano dopo il 1870, pp. 700-702, 

con particolare riferimento ai temi trattati in classe; par. 2 La Sinistra al potere, pp. 703-

711; sezione PER RICORDARE: Tassa sul macinato, p. 703; ; sezione ANALIZZARE LA FONTE: Il 

programma della Sinistra, p. 704; ; sezione LESSICO: Trasformismo, p. 705; ; sezione LA 

STORIA CHE VIVE: Dal Regno d’Italia alla Repubblica, p. 700; ; par 3, L’età di Crispi, con 

particolare riferimento ai temi trattati in classe, p. 712-717; ; sezione LESSICO: Stato 

d’assedio, p. 716; ; sezione CARTA: Il colonialismo italiano nell’Africa orientale alla fine del 

XIX secolo, p. 717; 

• L’Italia: dalla crisi di fine secolo all’età giolittiana  (ppt) 

• Video Il tempo e la storia (Rai storia, Giolitti) 

• Borgognone, Carpanetto L’idea della storia, 3, sezione 1, Il nuovo secolo, Capitolo 3. L’Italia 

giolittiana, p.94-45; par. 1, Il contesto sociale, economico e politico dell’ascesa di Giolitti 



pp. 96-99;  sezione LESSICO: Prefetto, p. 99; sezione PERSONAGGIO: Giovanni Giolitti, p. 96; 

sezione PER APPROFONDIRE: I grandi gruppi dell’industria meccanica italiana, p. 98; par. 2, 

Giolitti e le forze politiche del paese, pp.100-103 sezione LESSICO: Massimalismo, p. 100, 

sezione PER RICORDARE, Movimento democratico cristiano e non expedit p. 102;  sezione 

DOSSIER FONTI, Il governo e il mondo del lavoro secondo Giolitti, pp 118-119; par. 3, Luci e 

ombre del governo Giolitti, pp. 104-108; sezione ANALIZZARE LA FONTE, Il progetto di 

riforma tributaria di Giolitti, p.  105;  sezione LA STORIA CHE VIVE, Due Italie?, p.107, sezione 

LA STORIA DI UNA IDEA, Il dibattito sulla “questione meridionale” pp.110-111, sezione VISUAL 

DATA, L’emigrazione italiana tra il 1870 e il 1920, p. 109; par. 4. La guerra di Libia e la fine 

dell’età giolittiana, p. 112-114; sezione LESSICO: guerriglia, p. 112; sezione LEGGERE LA CARTA, La 

guerra di Libia, p.113; sezione PER CAPIRE E RICORDARE, Le leggi elettorali dell’Italia unita p. 

112; sezione L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI , L’Italia prima e dopo l’età giolittiana pp. 115; 

sezione CONCETTI IN DIALOGO, Masse e capi, p. 125;  

 

L’ITALIA NELLA GRANDE GUERRA 

Temi e argomenti trattati 

1. Nuove nozioni di Guerra e Pace: Una svolta epocale 

• L’entrata in guerra dell’Italia: Il ruolo degli intellettuali nella costruzione di un clima 

favorevole alla guerra; il dibattito tra interventisti e neutralisti; il patto di Londra; 

l’esautorazione del Parlamento; l’entrata in guerra;  

• L’Italia in guerra le dinamiche della guerra sul fronte italiano, tra offensive e 

controffensive;  

• 1917, l’anno della grande stanchezza . Le manifestazioni di insofferenza nei confronti 

della guerra: sul fronte esterno (“ribellioni” dei soldati) e sul fronte interno 

(manifestazioni e scioperi contro la guerra); la reazione dei governi, tra propaganda e 

repressione. intellettuali e consenso alla guerra; la Rivoluzione russa e l’uscita della 

Russia dalla guerra; il valore simbolico della rivoluzione russa in Occidente; l’entrata in 

guerra degli USA e l’ideologizzazione del conflitto. la disfatta di Caporetto;  

• 1918: la fine della guerra; il superamento della crisi di Caporetto; la battaglia di Vittorio 

Veneto e la fine della guerra sul fronte italiano.  

• 1919: i problemi della pace; le conseguenze della guerra: una cultura di guerra: la 

santificazione del soldato caduto; i trattati di pace e il “mito della vittoria mutilata”; 

Severi giudizi sui trattati di pace: J. M. Keynes e E. Chanoux. 

Testi di riferimento 

• Appunti 

• Ppt: Europa e mondo nella Prima guerra mondiale (prestare attenzione ai documenti 

riportati nelle slide)  



• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, sezione 2, La prima guerra mondiale e le 

illusioni della pace, p.134-135. Sezione CONCETTI IN DIALOGO: Guerra/Pace, Capitolo 4. 

Europa e mondo nella prima guerra mondiale, p.136-137; tutti i paragrafi indicati con 

specifica attenzione all’Italia: paragrafo 4. L’intervento italiano, pp.152-156 sezione PER 

RICORDARE, Terre irredente, p.152, sezione DATE DA RICORDARE: p. 154; sezione ANALIZZARE 

LA FONTE, Il patto di Londra, p.155; sezione LA STORIA DI UN’IDEA, L’idea della guerra per i 

letterati italiani al fronte, p.164-165; sezione: sezione PER APPROFONDIRE, Guerra di trincea e 

psicopatologie, p. 166; sezione VISUAL DATA I costi umani della Prima guerra mondiale, p. 

179; par. 7 1917: l’anno della svolta, pp. 172-175, sezione CARTA, La disfatta di Caporetto, p. 

173; par. 8 1918: la fine del conflitto, p. 176-178; sezione PER APPROFONDIRE, I “ragazzi del ‘99”, 

p. 177; par. 9 I problemi della pace, p. 180-187; sezione LESSICO, Autodeterminazione dei 

popoli, p. 180;  Mandato, p. 184; sezione CARTA, L’Europa dopo la prima guerra mondiale, p. 

185; sezione PER APPROFONDIRE,  Keynes e la pace cartaginese imposta ai tedeschi, p. 187; 

sezione L’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI, Gli imperi prima e dopo la Grande guerra, p. 183;  

 


